CITTA' DI MOLFETTA






  Provincia di Bari

SETTORE     TERRITORIO
ORIGINALE  DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 214
OGGETTO:Piano straordinario ex art. 51 L.865/71. Completamento procedimento istruttorio finalizzato all’assegnazione dei lotti in tutti i comparti alle cooperative utilmente collocate in graduatoria.  

Responsabile del procedimento: Dott. Mauro de Gennaro 

ISCRITTA al n.        214                          del Registro delle Determinazioni DD.

ASSUNTA in data  04/072002

IL DIRIGENTE

Premesso che:

· con Delibere del C.C. n. 54 ed 81 del 1998 fu approvato il piano straordinario ERP ex art. 51 L. 865/71;

· con Delibera di G.C. n. 39 del 26.01.99 fu approvato il bando per l’assegnazione  dei lotti edificabili alle cooperative edilizie secondo le sette tipologie previste: T+5, T+4, T+3, T+2,T+1+2, T+1+4 e Schiere;

· con D.D. del Capo settore Territorio n. 55 in data 26.04.2000 furono approvate le graduatorie  delle cooperative aspiranti alle citate tipologie previste dal bando sulla base dell’anzianità convenzionale determinata dalla media dell’anzianità della cooperativa con la media dell’anzianità dei soci;

· con Delibera Commissariale n. 83 in data 31.05.2000 venne limitato  ai soli comparti 14,15 e 16 la realizzazione del piano straordinario rinviando l’attivazione delle procedure  per i comparti 1,2, e 3, interessati dal vincolo paesaggistico, ad intervenuta approvazione definitiva del PRGC;

· con D.D. del Capo settore territorio n. 216 in data 15.12.2000 venne approvata la graduatoria delle cooperative relativamente alle  tipologie  T+5, T+4 e T+2 da insediare nei comparti 14,15,16; la graduatoria fu compilata sulla base  delle verifiche eseguite  dall’Ufficio istruttore per accertare la sussistenza  dei requisiti che erano stati solo autocertificati al momento del bando;

· avverso la dirigenziale n. 216/00 furono prodotti ricorsi giurisdizionali al TAR dalle cooperative “Citta Vecchia” e “Orchidea B” (che non risultava assegnataria per superamento del limite di reddito di alcuni soci), nonché una serie di ricorsi gerarchici sui quali, previo parere del legale Avv. Nino Matassa incaricato della difesa del Comune giusta D.D. 74/01, si è pronunciato l’Ufficio con proprie determinazioni di accoglimento o di rigetto;

· le motivazioni dei citati ricorsi afferivano principalmente  1) il mancato invio  della documentazione di alcuni soci; 2) il superamento del limite di reddito di alcuni soci (reddito 1999); 3) contestazione del requisito del reddito previsto dal bando;

· sugli stessi, acquisito il parere del richiamato legale, l’Ufficio  decideva con D.D. n. 86/01: disponendo  l’accoglimento del ricorso presentato dalla Orchidea B (T+5) e respingendo quelli di Venere B, Etnea B, Vito Fornari B, Quadrifoglio B, Giove B, Cairoli, Salepico, e Ursus e con D.D. n. 88/01: accogliendo i ricorsi delle cooperative Elaios, Garden, Casa Ridente , Antares e respingendo quelli delle cooperative Luna e Mare e Sirio;

· con D.D. n. 89 del 03.05.2001 venne disposto di limitare le assegnazioni ai soli comparti 14 e 16 essendosi resa necessaria l’adozione di una variante al comparto 15 ai sensi dell’art. 8 co. 6 della L. 167/62 a seguito di adeguamento dei grafici di PRGC  alle prescrizioni regionali;

· sulla base delle risultanze delle verifiche e dell’esame dei ricorsi, con la citata  D.D. n. 89 del 03.05.2001, venne disposta l’assegnazione provvisoria alle cooperative  dei lotti edificabili compresi nei comparti 14 e16, relativamente alle tipologie in essi previste e cioè T+5 nel comparto 14 e T+4 nel comparto 16.

· a seguito dell’intervenuta approvazione definitiva del PRGC da parte della Giunta Regionale Pugliese con delibera n. 527 del 10.05.2001 e della sua pubblicazione sul BUR n. 96 in data 04.07.2001 e sulla G.U. n. 183 del 08.08.2001,nonché all’avvenuta dichiarazione di coerenza al PUTT in data 06.03.2002 coc nota 2521 dell’Assessorato all’Urbanistica Regionale si rendono pienamente assegnabili anche i comparti 1,2,3 e 15; per quest’ultimo, essendosi  riscontrate  modifiche alla viabilità del comparto n. 15 tali da sconvolgere la sistemazione urbanistica  prevista nel Piano Straordinario ex art. 51 L. 865/71 approvato nel 1998, è in corso di redazione la prevista variante di adeguamento;

· l’Ufficio Urbanistico sta predisponendo la nuova soluzione urbanistica, per cui la effettiva disponibilità sia delle tipologie sia del numero dei lotti nel citato comparto risulterà dopo che la nuova sistemazione sarà approvata dal Consiglio Comunale;

· Nelle more, l’Ufficio istruttore dei procedimenti di assegnazione delle aree alle cooperative ha provveduto ad effettuare gli accertamenti necessari per verificare il possesso dei requisiti  da parte delle cooperative comprese nelle graduatorie approvate con D.D. n. 55/2000. ha anche tenuto conto delle risultanze delle intervenute decisioni sui ricorsi già decisi. In particolare , anche in esecuzione di quanto disposto  con la determinazione n. 86 del 26.04.01, l’Ufficio ha applicato a tutte le cooperative il criterio che data al 1997 il reddito da considerare al fine del possesso dei requisiti. A tale effetto ha provveduto a completare il procedimento invitando tutte quelle cooperative mai interpellate ed utilmente collocate in graduatoria a presentare la documentazione e/o ad effettuare la scelta  della tipologia (con esclusione, ovviamente, delle cooperative per le quali il procedimento risultava concluso con un provvedimento di esclusione  motivata, regolarmente notificato e non eccepito);

· l’istruttoria ha consentito di individuare, nell’ambito delle graduatorie formulate sulla base dell’anzianità, le cooperative in possesso dei requisiti prescritti  dal bando e, quindi, aventi titolo per l’assegnazione delle aree. Le risultanze dell’istruttoria sono compendiate  nei prospetti relativi ad ogni tipologia nei quali sono riportate  le cooperative in ordine di anzianità con l’indicazione dell’esito degli accertamenti, ivi compreso le cause di esclusione;

tutto ciò premesso,

· ritenuto opportuno approvare i succitati prospetti per consentire alle singole cooperative  di poter avere perfetta cognizione  dell’esito del bando e, quindi, poter procedere appena  scaduto il termine per presentare  osservazioni o reclami da parte delle cooperative per le quali non si è riscontrato il pieno possesso dei requisiti, alle assegnazioni delle aree  alle cooperative aventi titolo;

· vista tutta la documentazione agli atti d’ufficio; 

· visto l’art. 107 del D.Lvo. 267/00; 

· visto il T.U.EE.LL. approvato con il D. Lvo n. 267/00;

DETERMINA

Per quanto esposto  in narrativa  e che qui si intende  interamente richiamato,

1) confermare le assegnazioni  alle cooperative risultate preassegnatarie  nei comparti 14 e 16, di cui alla DD n.89/01 e 213 del 03.07.02 (per quanto attiene la cooperativa URSUS subentrata in seguito alla rinuncia al comparto 16 da parte della cooperativa Nettuno) stabilendo, altresì,che, in caso di espressa rinuncia di alcune, si procederà ad assegnare secondo l’ordine esposto in graduatoria;

2) approvare l’esito del completamento dell’istruttoria generale relativo alle tipologie previste nei lotti edificabili dei comparti 15, 1,2,3 ,quale risulta  dagli elenchi allegati al presente provvedimento per farne parte integrante;

3) Incaricare il responsabile del procedimento, dott. De Gennaro Mauro di notificare l’esito del presente provvedimento alle cooperative inserite in graduatoria ed a quelle risultate non in regola con la documentazione richiesta con l’indicazione del motivo dell’esclusione;

4) Di non procedere alla notifica  del presente provvedimento a quelle cooperative già oggetto di precedente provvedimento  di assegnazione o di non assegnazione notificato e non eccepito;

5) Assegnare il termine di 30 (trenta) giorni dalla notifica per eventuali osservazioni;

6) Pubblicare la presente determinazione, oltre che all’albo pretorio comunale, sul sito web del Comune di Molfetta;

7) Pubblicare, altresì, l’anagrafe generale dei soci ordinato sulla base dell’anzianità d’iscrizione alle cooperative;

8) Considerare sospesa la graduatoria della tipologia T+2 in attesa dell’approvazione della variante al comparto 15 da parte del Consiglio comunale;

9) Trasmettere il presente provvedimento al Sindaco, al Direttore Generale, al Capo Settore territorio, all’Assessore al Territorio, al Responsabile del procedimento per gli adempimenti di competenza.

